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Non riuscito a Firenze il tentativo di Moser di riconquistare la maglia rosa del Giro d'Italia 
*«*•«•«*** 

«Volatone» a Freuler, sempre Fignon leader 
Guimard: «Contini mi fa 
paura, Moser ha 33 anni 
Saronni è troppo stanco» 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Il direttore sportivo della Renault Cjrille Guimar, 37 
anni, bretone di nascita, non è un uomo da affidarsi al caso. E 
infatti torna quest'anno al Giro nel pieno rispetto di un program* 
ma ferreo: ogni due anni un'apparizione. Prima con Hinault (due 
volte maglia rosa), quest'anno con Laurent Fignon. E se lo fa, state 
certi, è sicuramente perchè vuole vincere. Nella prima cronometro 
a squadre (Lucca-Pìetrasanta Marina, 55 chilometri) l'equipe del­
la Renault ha sbancato la concorrenza, ma il bretone fa spallucce: 
•Le cronometro — dice ciondolando la crapa — non fanno un Giro. 
Non sono spaccagambe come quelle del Tour. E anche quella 
dell'ultima tappa — Tasso Ave a Verona — conterà solo per chi ha 
ancora energie da spendere. Anche gli specialisti, se spremuti, 
faranno un buco*. 

Guimar non fa promesse, però dicono che sia un tenace. Ciclista 
di un certo successo, noto per aver dato molto filo da torcere in 
parecchi Tour a Merckx. nel giro di pochi anni è diventato l'uomo 
di punta, •quello che vede più in lai, del ciclismo francese. Dal suo 
cilindro ha estratto, e scusate se è poco, tipi come Van Himpe 
(vincitore del Tour nel '76), Bernard Hinault che in Italia in due 
Giri ha fatto sfracelli, l'attuale campione del mondo Lemmond e 
Laurent Fignon. 

Meglio Hinault o Fignon? 
•Fignon non assomiglia a nessuno. E un corridore molto lucido 

che ha una visione tutta sua, ma lo stesso realistica delle cose. 
Laurent, inoltre, impone una presenza costante in tutte le corse e 
su tutti i terreni*. 

E degli italiani? 
•Non vedo grosse novità penso che il più temibile possa essere 

Contini perche appoggiato da una squadra, la Bianchi-Piaggio, 
ben organizzata. E poi.naturalmente, Visentini e Battaglin che 
appartenendo alla stessa squadra si muoveranno d'intesa*. 

D'accordo, ma Moser... 
•Un atleta con i fiocchi, ma a 33 anni non può più modificare le 

sue caratteristiche. Certo godrà di una migliore preparazione, un' 
assistenza medica più specifica, ma non credo possa vincere il 
Giro. Anche se prima dello Stelvio fosse maglia rosa, non riusci-
rebbe poi a resistere agli attacchi in salita. No, io non ci credo». 

Neanche Saronni? 
•Sono molto scettico. Troppe corse, troppa attività, Saronni non 

ha più voglia di bicicletta. E stanco e soprattutto manca con la 
testa. Nel ciclismo, come dappertutto, contano gli stimoli e Saron­
ni fa sempre più fatica a ritrovarli. Troppe gare logorano e Beppe, 
se non cambia rotta, finirà per pagarla*. 

Cosa apprezza di più in Fignon? 
«Laurent ha un "gran fiuto'. Capisce subito da che parte "tira la 

corea". Poi ha la rara virtù di ascoltare e mettere a frutto i suggerì-
menti di chi ne sa più di lui. Bravo ragazzo, solo un po' pigro: in 
inverno, questa è bella vuole fare la bella vita prendendo sempre 
due-tre settimane di riposo totale*. 

Dario Ceccarelli 
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FREULER taglia vittorioso, a braccia levate, il traguardo di Firenze 

• * : * . » , 

Nostro servizio 
FIRENZE — La lunga fila on­
deggia sul Lungarno, sul vialo-
ne delle Cascine ed è uno spet­
tacolo anche se tutto procede 
secondo le previsioni, se Fignon 
non ha nulla da temere perché 
chi potrebbe detronizzarlo 
(Bontempi) non è in buona po­
sizione. Sì, la maglia rosa resta 
sulle spalle del francese, inutil­
mente nell'ultima parte della 
gara la Carrera-Inoxpran ha la­
vorato per il suo sprinter sul 
più bello, Bontempi si è lascia­
to intrappolare, ma è uno spet­
tacolo, dicevo, seguire tanti uo­
mini in un fazzoletto, notare 
Masciarelli che vorrebbe pre­
parare il terreno a Moser, os­
servare Santimaria che chiama 
Saronni, ma Francesco e Beppe 
non escono dalla tenaglia anche 
perché c'è da rischiare molto in 
un frangente del genere. È un 
giocare di gomiti, un piegare a 

destra e un piegare a sinistra: 
sono tutti lì, tutti in un mazzo e 
a centocinquanta metri dalla li­
nea bianca sbuca Urs Freuler, 
un elvetico stipendiato dall'A­
tala, il campione mondiale del­
l'individuale e del keirin un gi­
gante che vince danneggiando 
uri pochino Gavazzi, ma Gavaz­
zi è un suo compagno di squa­
dra e Franchino Cribiori stap­
pa una bottiglia di champagne. 

Era una breve cavalcata ed 
abbiamo puntato su Firenze in 
un pomeriggio di chiaro-scuri e 
dopo una stretta di mano a Mo­
ser, padre per la seconda volta 
dalla mattinata di ieri, padre di 
un maschietto che terrà com­
pagnia alla sorellina Francesca. 
Due grandi mazzi di ortensie 
spiccavano sul tetto dell'ammi­
raglia Gis e col recordman dell' 
ora emozionato per il felice e-
vento, si va incontro a Viareg­
gio, Torre del Lago e Pisa senza 

alcun fremito, proprio come 
desidera Fignon, cioè lenta­
mente, con un tran tran che 
permette ai tifosi di individua­
re il campione preferito, il com­
paesano, l'amico. ' -

I tifosi sono tanti, sono due 
ali di folla allegra e vociante. Fa 
capolino il sole per illuminare 
un panorama delizioso, un pez­
zo della verdissima Toscana, e 
attenzione al primo allungo che 
è di marca americana, del baf­
futo Saunders. Ed ecco Fucec-
chio, ecco Empoli dove i caro­
vanieri gustano i gelati Sam-
montana e dove è in fuga il da­
nese Petersen con 51 secondi su 
Gisiger e 2 minuti e 29 secondi 
sugli altri. Una fuga buona? 

Gisiger sente odor di maglia 
rosa ed acciuffa Petersen nella 
discesa su Scandicci, però il 
gruppo recupera, si fa sotto coi 
movimenti di Bontempi, di Fi-

n n Hesnault ha dovuto mettersi di traverso per «aiutare» De Cesaris 

La corsa di Bigione «macchiata» 
dal gesto antisportivo di Ligier 

: Dal nostro inviato 
DIGIONE — Andrea De Cesaris oggi corre. Non per meriti suoi o 
della sua Ligier. Ieri sul circuito di Digione c'era la bufera, e il 
pilota romano aveva ottenuto solo un modesto l'22'388 (lontano, 
quindi, di 11 secondi dal tempo ottenuto venerdì pomeriggio da 
Piercarlo Ghùuanì, fanalino di coda della provvisoria griglia di 
partenza. Ma perché il suo compagno di squadra, Francois He­
snault, ha «insistito* di ritirarsi dal gran premio di Francia. 

Ma raccontiamo questa storia, che non ha niente di sportivo, 
iniziata due giorni fa, alle ore 15,30.1 commissari sportivi annulla­
no i tempi della Ligier di Andrea De Cesaris perché aveva corso 
con l'estintore e gli estintori vuoti. Una dimenticanza, chiamiamo­
la così, oppure un difetto dell'estintore. I commissari hanno appli­
cato, e giustamente, il regolamento: correre con l'estintore vuoto 
Siò provocare, in caso di incendio, drammi irreparabili al pilota. 

uy Ligier dà in escandescenze, usa l'estintore in questione come 
una clava contro la baracca di latta dei commissari sportivi, insul­
ta chi ha preso l'unica decisione possibile. Una patetica sceneggia­
ta che dimostra la signorilità di alcuni personaggi del mondo della 
formula 1. E veniamo a ieri. Su Digione diluvia. Andrea De Cesaris 
non è in grado di qualificarsi. Il pilota romano vive interamente il 
suo dramma: esce dai box, tira come può, rientra, riparte, porta la 
macchina, come usa dire, al chiodo. Sforzi inutili. I box della Ligier 
brulicano di cronisti. Guy Ligier cammina avanti e indietro come 
un leone in gabbia. Poi sbotta: «Alle 13,45 prenderò una decisione». 
Il diluvio continua. Manca ancora una mezz'ora alla fine delle 
prove. Poi. improvvisamente smette di piovere ed esce un pallido 
sole. Ligier, sono proprio le 13,45. si china sulla macchina di He­
snault, immobile nella vettura. 1 colloquio dura due minuti. Il 
Silota francese discute animatamente, poi muove la testa in segno 

i assenso. Questo è stato il discorso di Ligier vai fuori e ti metti 
di traverso in qualche curva; i commissari saranno costretti a 
interrompere le prove per una ventina di minuti, il tempo necessa­
rio perché la pista si asciughi e De Cesaris possa rientrare nella 
griglia di partenza. La scorrettezza sportiva e evidente. Non solo: 
si costringe ungiovane pilota a commettere una manovra pericolo­
sa che potrebbe mettere a repentaglio la sua vita e quella dei 
colleglli: con le macchine che girano a 200 all'ora non sempre è 
possibile evitare un improvviso ostacolo in pista. Hesnault ubbidi­
sce. Appena vede la Renalut di Tambay che va in testa-coda in una 
curva, mette in pratica l'ordine di Guy Ligier. Ma i commissari 
non abboccano: prendono la Renault e la Ligier e le scaricano ai 
bordi del circuito. Il piano è fallito. Hesnault ritorna ai box e. 
sconsolato racconta l'accaduto a Ligier. Il patron francese sorride, 
poi la «decisione* di Hesnault di non correre. 

Oggi si corre a Digione. Si prevede un Gran premio bagnato, ma 
nessuno ne è sicuro. Nemmeno i meteorologi. Sotto 1 acqua, le 
Lotus gommate Goodyear sono state le più veloci. Le Ferrari, che 
montano anche loro i pneumatici americani, si sono classificate al 
quinto e al sesto posto. Ma la griglia di partenza si baserà sui tempi 
di venerdì. Partire in quinta e in sesta fila è un handicap per le 
vetture di Mannello perché Digione permette un solo punto di 
sorpasso, nella curva subito dopo i box. 

io Cuti 

Griglia di partenza 

• DE A N G E U S ha conquistato la prima fila 

TAMBAY (Francia) 
(RenauK) I'02"200 
PtOUET (Brasile) 

(Brabham) V0T80S 
PROST (Francia) 

(McLaren) 1-02^962 
WARWKK (Inghilterra) 

(Renault) 1*03-540 
LAUDA (Austria) 

(McLaren) r04"4l9 
ARNOUX (Francia) 

(Ferrari) V04"917 
SOMA (Brasile) 

(Toleman) 1'05"744 
PATR£SE(t*aSa) 

(Alfa Romeo) r06"172 
FABI (Italia) 

' (Brabham) 1W370 
SURER (Svizzera) 
(Arrows) ypr457 

PALMER nnyhMiiia) 
ffian)1-0rtM7 

BRUNOLEOnghmerra) 
(TyrreO 1*09"554 

GHWZAffintttì) 
(Osala) r i r t t S 

0E ANGEUS (Itafia) 
(Lotus) V02"336 
R0S8£RG(Rnlandtt) 
(Wffiams) 1*07*908 
fcUfeaLOnghttterra) 
(Lotus) V03"200 
WféKELH0CK(RFT) 
(Ats)103-»65 
AU0RETO(*3fa) 
(Ferrari) 1*04-450 
LAFrTTE (Francia) 
(Wiisams) 1-05-410 
B0UTSEN (Belgio) 
(Arrows) VOST972 
CHEEVÉR(USA) 
(Atti ltonst) 1*05-2*11 
CEC0TT0 (Venezuela) 
(Toleman) 106-189 
BELLOFrRFT) 
(Tyrre01'06"606 
AtUOT (Francia) 
(Ra*) 1*0*T447 
BALDI (Italia) 

DE OÈSARtS (Italia) 
(Ligier) V22"381 

ROMA — Serie B, ancora 
quattro partite, prima che cali 
il sipario. Ancora quattro do­
meniche di calcio, ma che han­
no tanto il sapore di una forma­
lità. Sembra tutto deciso, alme­
no in alto. Como. Atalanta e 
Cremonese, le prime tre della 
classifica, non solo sembrano 
irraggiungibili, ma continuano 
a marciare speditamente, senza 
avere un briciolo di flessione. 
In un certo senso hanno «ucci­
so* il campionato. Il loro stra­
potere non ha consentito intro­
missioni di altri. Non accadeva 
da tempo che il campionato ca­
detto concludesse o quasi con 
largo anticipo i suoi giochi, i 
suoi destini, almeno per quanto 
riguarda l'alta classifica. In ge­
nere si era sempre divertito a 
tenere tutti con il fiato sospeso 
sino alla fine. Addirittura nella 
passata stagione, per promuo­
vere la terza squadra, si dovette 
ricorrere ad un lungo ed incerto 
spareggio a tre squadre. Chia­
ramente ci aveva abituato ma­
le. Quest'anno niente incertez­
ze. Al verdetto ora manca sol­
tanto il suggello finale. Ce an­
cora il Lecce. 

E a quattro punti di distan­
za. La matematica gli offre 
qualche chance. Ma soltanto la 
matematica. Ragionando reali­
sticamente invece il fatto è 
molto improbabile. Difficil­
mente la Cremonese, che riceve 
la visita della Pistoiese la squa­
dra più vicina ai pugliesi, arri­
verà a essere cosi stolta, dopo 
un campionato d'avanguardia, 
a perdere l'autobus della pro­
mozione. che sta inseguendo 
con tutte le sue forze da due 
campionati. Lo stesso discorso 
vale per l'Atalanta che oggi gio­
ca a Trieste e che è un punto 
più su in classìfica. 

La squadra di Fascetti, co­
munque, non sì dà per vinta ed 
assicura che ancora non si sente 
fuorigioco. E nel calcio i mira­
coli sono sempre possibili, an­
che se ne! caso specifico ci cre­
diamo poco, viste le distanze. 
Più intricata la situazione nella 
coda della classifica. Difficile 
capirci qualcosa o quanto meno 

Cavese-
Catanzaro: 

chi si 
ferma 

va in «C» 

Le attenzioni della giornata 
sono tutte puntate sulla partita 
di Cava dei Tirreni: c'è Cavese-
Catanzaro. Novanta minuti che 
possono già stilare un verdetto. 
Il Catanzaro è ultimo, la Cavese 
soltanto un punto più su. Co­
munque Pistoiese. Palermo e 
Empoli non stanno meglio. A 
Campobasso, a Cremona e a 
Perugia non tirerà aria salubre. 
Cesena-Arezzo, Monza-Pesca­
ra, partite che non hanno nulla 
da dire, completano il pro­
gramma della giornata. , 

p. C. 
LA CLASSIFICA 
Como 44, Atalanta 43, Cre­
monese 42, Lecce 38, Arezzo 
e Campobasso 36, Padova e 
Triestina 35, Perugia, Mon­
za, Pescara e Varese 33, Ce­
sena e Samb 32, Cagliari 31, 
Palermo, Pistoiese, Empoli e 
Cavese 29, Catanzaro 28. 

azzardare delle previsioni. Cin­
que sono le squadre con la tre­
marella nelle gambe. Più in a-
vanti c'è anche il Cagliari, ma 
sembra essersi tolto per il mo­
mento dagli impicci, anche se 
oggi sul campo della Sambene-
dettese, corre seri rischi. 

Brevi 

Simac-Granarolo, primo atto 
S graca oggi a NBsno I* prima finale detto scudetto <t basket tra la &mac 

Mflano e la Granarofo Bologna. Tutto esaurito, record cTmcassi ( 150 milioni) 
e un tempo *n TV ale 18.45 su R*due. 

Giacomini alla Triestina 
Massimo &*com»m aHenera fl prossimo anno la Thasuna. La notizia è 

ufficiale, r ha data la stessa società alabardata « cui da un elegante benservito 
ad Adriano Buffoni. Gaconuni ha alenato rUdmese, i Tonno, I M4an • I 
Napoli. 

Gomez-Krickstein finale degli Intemazionali 
L'ecuadoriano Gomez • r americano Knckstesi sono i tiratiti degli !r.tcma-

nonah d'Italia di tenras. Gomez ha battuto rargenuno Gare (6-3. 6-2): 
Knckstem ha sconfino rumguayano Perez (6-4. 6-0). 

Maradona non c'è, niente amichevole 
Domani sera non a sari ramichevole uà una mista Napofi-Avefìno t il 

Barcelona. La squadra catalana ha ciwsto di spostarla al 24 maggo. in 
effetti. Juaano ha detto chiaro t tondo che essendo assente Maradona non te 
ne sarebbe fatto nula. Il Napoli accetterà la nuova data solo con la garanzia 
che o sarà anche «Oiegurto» 

Mamola parte in testa 
Mamola su Honda. Lawson su Yamaha • Spencer su Honda: questa la 

«pote posmon* nella classe 500 del Gran Premio d'Austri» di motoc*cpsmo 
che si corre oggi. Ottavo tempo per Ferrari e nono per Uno*. 

gnon, Argentin e Bincoletto, e 
preso nota del tentativi di Ma-
xon e Wyder quando ormai sia­
mo in Firenze, ci resta da vede­
re 171 corridori ingobbiti sul 
manubrio, un ricongiungimen­
to generale, un volatone im-
[uressionante che mostra Freu-
er con le braccia al cielo. 

Il Giro volta pagina ed an­
nuncia per oggi un'altra tappa 
(la terza) limitata nella distan­
za, di appena 110 chilometri, 
ma interessante perché temibi­
le e capace di incidere sulla 
classifica. Si corre la Bologna-
San Luca su un circuito da ri­
petere tre volte, quindi due 
passaggi e la conclusione da­
vanti alla Basilica, il primo ar­
rivo in salita, ed anche se l'ar­
rampicata di due chilometri 
scarsi, a novecento metri dallo 
striscione c'è la doppia curva 
delle Orfanello con una pen­
denza media del 18 per cento. 
Qualcuno ci lascerà le penne e 
sono curioso di vedere come si 
comporterà Saronni che ha già 
un distacco pesante nel foglio 
dei valori assoluti e che non de­
ve perdere ulteriore terreno. 
Saronni e anche Contini, anche 
Baronchelli, tutti ritardatari e 
tutti rivali di Fignon, compreso 
Visentini e compreso Moser, 
naturalmente. È un traguardo 
per scattisti che fa gola ad Al­
berto Fernandez, Van Impe, 
Beccia e Van der Velde. Insom­
ma, potrei divertirmi e raccon­
tarvi episodi di una certa im­
portanza. L'indomani un bel 
viaggio per raggiungere Numa-
na e le sponde del mare Adria­
tico, poi il Block haus, una vet­
ta a quota 1600, un finale in 
montagna, e lassù, nel verde dei 
boschi, dove nel '67 si rivelò 
Eddy Merckx in un duello con 
Italo Ziglioli, il Giro avrà un 
suo aspetto, una sua fisiono­
mia. Dunque, stiamo per uscire 
dalle fasi di rodaggio, siamo 
prossimi a quei fuochi d'artifi­
cio che ci permetteranno di leg­
gere con più chiarezza nel libro 
della corsa. . 

Gino Sala 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 

€. COLNAGO 
la bici dei campioni 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Urs 
Freuler (Atala-Campagnolo) 
Km 127 in 3h 15' 02", media 
39,070; 2) Gavazzi (Atala-Cam­
pagnolo); 3) Milani (Malvor-
Bottecchia); 4) Wojtinek (Re­
nault); 5) De Vlaeming (Gis 
Tue Lu): 6) Van Calster; 7) Van 
der Velde; 8) Chinetti; 9) Pier-
santi; 10) Glaus: 11) Caroli-12) 
Bincoletto; 13) Longo; 14) Fer-
reri; 15) Pavanello. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Laurent Fignon (Renault) in 
4h 23' 15"; 2) Wojtinek (Re­
nault) a 4"; 3) Moser (Gis Tue 
Lu) s.t; 4) Gaigne (Renault) a 
5"; 5) Visentini (Carrera Ino-
xpran) a 6"; 6) Mottet (Re­
nault) a 7"; 7) Chevalier (Re­
nault) a 9"; 8) Bontempi (Car­
rera Inoxpran) a 13"; 9) Men-
theour (Renault) a 18"; 10) 
Leali (Carrera Inoxpran) a 20 . 

Lo sport in Tv 

RAI UNO - ORE 14.36, 16.45. 17.55: Notizie sportive. 18.30: 90* 
minuto. 22.40: La domenica sportiva. 

RAI DUE • ORE 14.20: Cronaca diretta del G.P. di Francia di formula 
uno. 16.20: Cronaca diretta dell'arrivo della terza tappa del Giro d'Ita-
Ha Bologna-San Luca. 17.50: Risultati finali e classifiche di serie B a 
C / 1 . 18.45: Cronaca diretta del secondo tempo di Simac-Granarolo. 
finale del play off di basket. 19.16: Sintesi di un tempo di una partita 
di serie B. 20: Domenica sprint. 

RAI TRE - ORE 13.10: Cronaca diratta da Salisburgo del G.P. d'Au­
stria elassa 600. 15: Cronaca diretta da Roma di alcune fasi degli 
internazionali di tennis. 19.20 TG3 sport regione. 20.30: Domenica 
gol. 22.30: Cronaca registrata di un tempo di una partita di seria B. 

Corsa 
della 
Pace: 
acuto 

del francese 
Louvel 

WROCLAV — Il francese Eric 
Louvel ha vinto ieri a Wroclav 
la nona tappa della Corsa della 
Pace. Partito dopo 50 chilome­
tri di gara in compagnia dell'al­
gerino Tegambaz e dell'unghe­
rese Halasz il transalpino è sta­
to l'animatore della fuga che è 
andata in porto per l'assoluta 
indifferenza del gruppo. A me­
tà percorso Tegambazè caduto 
restando distanziato da Louvel 
e Halasz, che hanno continuato 
il loro tentativo fino alla fine 
effettuando ben 120 chilometri, 
di fuga. A quattro chilometri 
dall'arrivo Louvel è scattato 
andando a cogliere un signifi­
cativo successo per la squadra 
nazionale francese diretta da 
Yves Hezard. 

S'intende che il risultato di 
questa tappa non ha portato al­
cuna modifica in testa alla cor­
sa. La classifica generale resta 
quella determinata dall'attacco 
dell'altro ieri a seguito del qua­
le il sovietico Soukouroutchen-
kov è balzato in testa alla clas­
sifica con lieve margine sul bul­
garo Staykov, sull'altro sovieti­
co Ugrumov e suo tedeschi del­
la RDT Jentsch e Ludvig. 

Oggi e domani le ultime due 
tappe completamente pianeg­
gianti, due occasioni opportune 
per i forti passisti della RDT di 
portare l'estremo tentativo per 
la conquista della maglia gialla, 
una occasione particolare per 
Ludvig ma non bisogna dimen­
ticare che «Soukho» è anche un 
grande passista e lo ha dimo­
strato in tante occasioni. 

a. v. 

Il corsivo di Kim 

Evviva! 
Ma non è che 

finirà 
con i ricatti 

ai tifosi? 
Dubito dei viaggi di Papa 

Wojtyla, che mi sembrano i-
spirati più da un irrefrenabile 
amore per il turismo che a una 
pia missione -propaganda fi­
de»; dubito del premio Nobel 
per la pace a Walesa; dubito 
persino — Dio mi perdoni — 
delle intenzioni democratiche 
e progressiste di Crasi: mi sarà 
consentito, senza anatemi, di 
dubitare di quello che sta acca­
dendo nel calcio italiano? Mi 
sarà consentito di chiedermi se 
quello che, in valuta pregiata, 
questa estate porteranno gU 
stranieri che andranno a fare i 
bagni a Rimini o a Taormina 
pareggerà quanto, in valuta 
pregiata, esporteremo per 
comperare la punta tedesca o 
il centrocampista brasiliano? 

L'anno scorso, per Zìco e Ce~ 
rezo, abbiamo speso — m«7/e 
milioni più, mille milioni meno 
— circa 16 miliardi; quest'an­
no — e solo fino a questo mo­
mento, perché non è ancora fi­
nita — per Rummenigge e per 
Socrates ne abbiamo già spesi 
una ventina. 

Questo non vuol dire che a-
meremmo mettere il veto 
all'acquisto di calciatori stra­
nieri: qualsiasi amante del cal­
cio non può che pensare quan­
to sia meglio vedere Zico che 
Pizzingriui, Platini che Pietro 
Longo, Cerezo che Mario Pa­
store. Rummenigge che Lelio 
Logorio, Socrates che Santal-
massi. Chi. poi, oltre che il cal­
cio ama anche il mondo in cui 
vive, non può che desiderare 
due volte la presenza di uomi­
ni come Zico e Socrates che al­
le capacità sportive uniscono 
un serio impegno politico (e 
non dimentichiamo che i due 
atleti sono brasiliani e gli 
squadroni della morte — on-
che se oggi si parla delle loro 
atrocità in San Salvador—so­
no nati proprio in Brasile) e 
non può che desiderare due 
volte di vedere Socrates che 
nel buon peso per il suo strepi­
toso ingaggio ha posto anche la 
condizione di poter seguire un 
corso di ortopedia infantile al­
l'Università di Firenze. Insom­
ma: c'è una certa differenza 
tra presidenti come Fossati. 
Anconetani, Massi/nino e il 
dottor Socrates Brasileiro 
Sampaio de Souzo Vieira de O-
liveira, che ha un nome lun­
ghissimo ma se lo merita (da 
noi il nome più lungo lo ha Car­
lo Ripa di Meana, figuratevi). 

Non è questo, quindi, il pro­
blema: è che mi piacerebbe sa­
pere perché io, se devo andare 
all'estero, posso portare meno 
di due milioni altrimenti mi 
arrestano e i presidenti posso­
no esportare miliardi e U fanno 
anche cavalieri del lavoro. Sal­
vo poi, come il presidente Maz­
za a Udine, finito il corteo del 
trionfo, minacciare che se i ti­
fosi non lo fanno rientrare nel­
le sue spese, lui Zico se lo ven­
de. Poi, tutti quanti insieme, 
chiedono soldi al Coni, cioè a 
me e a te. 

kim 

Un acquisto «studiato» dicono in casa vioia 

De Sisti: «Socrates è il 
campione che ci serviva» 
Per far posto al brasiliano, sarà ceduto l'argentino Daniel Bertoni 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il colpo messo a 
segno dalla Fiorentina è grosso. 
Non ci sono dubbi. Socrates, il 
giocatore più intellettuale e im­
pegnato del Brasile, è un gran­
de campione. Vanta una note­
vole esperienza internazionale. 
È stato per tanti anni una gui­
da non solo del Corinthias, ma 
anche della nazionale brasilia­
na. Nella sua carriera ha segna­
to molte reti. Con il suo arrivo 
la Fiorentina può combattere 
ad armi pari con Juventus e 
Roma e può andare lontano an­
che in coppa Uefa. Tanto più se 
i dirigenti riusciranno ad avva­
lersi delle prestazioni di Clau­
dio Gentile, ex difensore della 
Juventus e della Nazionale 
campione del Mondo. Quale la 
strategia della campagna raf­
forzamento della Fiorentina? 
Un dirigente, che opera nel 
campo industriale, è stato e-
splicito: se vogliamo mantener­
ci gli attuali clienti (gli spetta­
tori che sono mediamente 
45.000 a partita, n.d.r.) e cerca­
re di incrementare le presenze 
allo stadio, dovevamo effettua­
re un investimento sicuro. So­
crates ci verrà a costare circa 5 

miliardi e mezzo. Con l'ingag-

Eio del campione brasiliano ab-
iamo fatto quel salto di quali­

tà che i nostri sostenitori chie­
devano. Se abbiamo investito 
tanti soldi vuol dire che ce Io 
possiamo permettere. La Fio­
rentina, infatti, nella stagione 
appena conclusa dalle gare di 
campionato (8 miliardi e 500 
milioni), dalla Coppa Italia 
(600 milioni), dallo sponsor 
(800 milioni) e dalle Lega calcio 
(1 miliardo e mezzo dei proven­
ti Rai-TV e dalla Promocalcio) 

E ora (per il 
Napoli) arriva 

Junior 
RIO DE JANEIRO — La cam­
pagna acquisti della squadra i-
tahana ha messo a segno un al­
tro colpo: il centrocampista del 
Flamengo. Junior, finirà quasi 
certamente al Napoli per oltre 
3 miliardi Secondo alcune in­
discrezioni il direttore generale 
della società partenopea, Anto­
nio Juliano, arriverà in giorna­
ta a Rio de Janeiro. Con il gio­
catore, l'accordo è già fatto, 
manca per ora, quello col Fla-
mengo. 

ha incassato circa 11 miliardi e 
mezzo. Deve ancora ricevere la 
parte d'incasso della fase finale 
della Coppa Italia. Nelle casse 
viola, tolte le tasse, sono rima­
sti circa 8 miliardi e mezzo. La 
società, con la vendita degli ab­
bonamenti ha incassato, dalle 
sole obbligazioni, qualcosa co­
me 2 miliardi di lire. La cifra 
spesa per l'ingaggio di Socrates 
sarà notevolmente ridotta dalla 
cessione dell'argentino Daniel 
Bertoni. Le cifre sembrano dire 
che la società non ha fatto il 

Sasso più lungo della gamba. 
ndando incontro ai desideri 

dei «paganti*, dei sostenitori 
che sicuramente faranno a gara 
per accaparrarsi un abbona­
mento. I tifosi infatti sono su di 
giri poiché la società ha mante­
nuto fede alle promesse. Resta 
solo da vedere se Socrates sarà 
capace di inserirsi nell'attuale 
Fiorentina. Stando alle dichia­
razioni di De Sisti non ci do­
vrebbero essere problemi: «È 
un giocatore duttile. Ai mon­
diali di Spagna l'ho visto gioca­
re come centravanti arretrato, 
come centrocampù-ta e come 
punta. E sempre stato il punto 
Hi riferimento della squadra. 
Mi dicono che ha una grande 
personalità. Bene. Troveremo 
più facilmente un accordo. E il 
campione che ci serviva*. 

Loris Cniffini 

Allodi: «Avrei preso Rummenigge 
o Altobelli che costavano meno» 

ROMA — Italo Allodi, ormai ex amministratori} 
delegato della Fiorentina, si trova per un periodo 
di riposo sulla Riviera ligure, esattamente a San­
remo, per rimettersi da un delicato intervento 
chirurgico. Lo abbiamo raggiunto telefonica­
mente per sentire le sue reazioni a proposito 
dell'acquisto di Socrates da parte della fiorenti­
na. 

Allodi è stato chiaro al riguardo: -Dove lo fa­
ranno giocare?' — ha esordita Quindi ha conti­
nuato: -Questa operazione manda a carte qua­
rantotto quanto sostenuto dalla società nel suo 
comunicato, cioè che ragioni di "quattrini" non 
avevano permesso ("acquisto di Rummenigge». 
A questo proposito ricorderete che è stato pro­
prio il «caso Rummenigge* a decretare il «divor­
zio* di Allodi dalla Fiorentina. 

Vuoi forse dire, gli abbiamo chiesto, che So­
crates è costato di più? 

•Certamente che è costato di più, oltre a con­
siderare che Socrates è ormai un giocatore in 
parabola discendente. Ha 30 anni: quanti gol 
potrà assicurare?' 

Senza contare — abbiamo replicato — che ad 
andar via sarà Daniel Bertoni. 

•Esatto: un giocatore che ha segnato quest' 
anno 10 reti e che può assicurarne almeno 7 a 
campionato'. 

Accennavi prima al posto che occuperà in 
campo. Precisa meglio il concetto. 

•Penso debba giocare al posto di Antognoni: 
Eppure Antognoni ha detto che possono coesì­

stere. 
•Altora sarà Pecci a cedergli il posto. Chi cor­

rerà poi, chi contrasterà?: 

Insomma, tu avresti preso Rummenigge anzi­
ché il brasiliano? 

'Certamente, oppure, al limite, una volta 
preso Gentile sarebbe bastato puntare su Alto-
belli, che oltre tutto era meno caro e pagabile 
non con valuta pregiata (dollari, ndr)». 

Non credi che sorgerà anche un problema di 

-verissimo. Orioli e gii altri quanto chiede­
ranno, tenuto conto che Socrates percepirà più 
di un miliardo all'anno?'. 

Oltre a Daniel Bertoni, nel caso che Socrates 
prenda il posto di Pecci, non credi che sarà Mas­
saro a dover fare le valigie? 

•Hai detto bene: il ragazzo corre proprio que­
sto rischio così come lo stesso Pecci'. 

Inoltre con Socrates quale sarà l'obiettivo mi­
nimo che la Fiorentina dovrà porsi nel prossimo 
campionato? 

-Mi pare proprio il secondo posto, tenuto 
conto che ha chiuso questa stagione al terzo. Se 
lo dovesse mancare sarebbe un fallimento. Pos­
sibile che il "caso Zico" non abbia insegnato 
niente ai presidenti che chiedono il ~ mutuo?». 

Quanto al *uo futuro. Allodi non sì è sbilancia­
to, ma a noi risulta che probabilmente accetterà 
U proposta delU Federatelo, di* lo vuole a capo 
deO'orcanizzazìone dei «mondiali* del 1990 asse­
gnati dalla FIFA all'Italia. E anche vero che è 
combattuto, ma ci pare di aver capito che le sue— 
difese stiano cedendo. In futuro poi non è detto 
che non ritornì al suo grande, vecchio amore: 
•Inter. 


